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Al  Signor Ministro dell’ Interno
Al  Signor Ministro dell’ Economia e delle Finanze
Illustri Signor Ministro dell’Interno e Signor Ministro dell’Economia e delle Finanze,

negli aeroporti italiani continuano a verificarsi - con preoccupante regolarità - spiacevoli episodi tra funzionari doganali e agenti di polizia di Stato in merito all’applicazione delle disposizioni (1) che prevedono l’esclusione degli appartenenti alle Forze di polizia dall’assoggettamento ai controlli di sicurezza sulla persona e sui bagagli (metal detector) per l’accesso alle aree sterili e non anche dei funzionari dell’Agenzia delle Dogane stabilmente impiegati presso la stessa area, ufficiali di polizia giudiziaria e tributaria nell’esercizio delle loro funzioni.
L’ennesimo episodio accaduto qualche giorno fa all’aeroporto di Fiumicino ha dato luogo ad un’apposita interrogazione parlamentare, indirizzata al Signor Ministro dell’Interno con l’intento di risolvere una volta per tutte un problema che investe direttamente il rapporto di collaborazione che deve intercorrere tra le Istituzioni poste a presidio della sicurezza del territorio e dei cittadini.
___________________________________________
(1) Cfr. par. 3.4.2  della “Scheda 5”, concernente “Controlli di sicurezza diplomatici, casi speciali, membri di equipaggio e personale aeroportuale”, allegata al “Programma Nazionale di Sicurezza” del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Se ne riporta di seguito uno stralcio:

«(…) l’attuale previsione normativa che impone di operare il controllo di polizia anche nei confronti del personale appartenente all’Agenzia delle Dogane, oltre a causare frequenti situazioni di disagio agli stessi funzionari doganali, determina un consistente ed ingiustificato
appesantimento dell’azione di controllo espletata dagli appartenenti alle Forze di polizia in servizio di sicurezza, i quali anziché indirizzare maggiori attenzioni nei riguardi degli ordinari frequentatori degli aeroporti (viaggiatori, membri di equipaggio), si vedono “costretti” a porre in essere dette misure nei confronti di personale - dotato, peraltro, di peculiari attribuzioni e funzioni pubbliche riconosciute dalla legge - che è tenuto a raggiungere dette zone soltanto per espletare la propria attività istituzionale;

- i funzionari doganali, pubblici ufficiali  a tutti gli effetti nell’esercizio delle loro funzioni, sono Ufficiali di polizia giudiziaria e tributaria (articolo 57 del c.p.p., articolo 30 e 31 della legge n. 4/1929 e articolo 24 del DPR n. 43/1973). Inoltre, la Risoluzione  del Consiglio dell’Unione Europea, prevede che i funzionari doganali  sono “Forze di Polizia” nell’ambito degli spazi doganali (…) »  

Chiedo, pertanto, alle SS.LL. Ill.me un intervento risolutivo che ponga fine ai bizantinismi di una norma indiscutibilmente minacciosa per la salute dei tanti colleghi doganieri - esposti alle continue radiazioni dei sistemi di controllo - e che mal si coniuga con le necessità, di certo preminenti, di garantire la sicurezza attraverso la speditezza delle procedure di controllo dei traffici e dei passeggeri soprattutto nei siti altamente sensibili quali sono gli aeroporti, piccoli e grandi, del nostro paese.

Nell’auspicare la tempestività dell’iniziativa richiesta, l’occasione mi è gradita per porgere cordiali saluti.






IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                          Rocco Carbone

